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tore affrancate. 

l 'uppicio 

Pahsgo Barbaja a To-
MùiSl.'^ìfìfiano matto. 

ANNO 1. — Ncmero 

OOMI>&2XOZtX 

Ogni giórno si pubblica 
an nuovo disegno in lito-
grafia,o al bisogno vignet-
te sa legno. 

I pagamenti delle àsso-
ciazioni si ricevono con 
mandati sui Tèsoro e sulla 
posta, 0 con cambiali sa 
case di Banche di Napoli. 

Tutto ciò che. r iguarda 
il giurnale dev'essere in -
dirizzato (franco) alla Di-
rezione del Giornale 8tri< 
da Toledo N.° 210. 

SI PUBBLICA 

Tutti i giorni, metto nd-
le feste di doppio precetto. 

là del fumo. Dacché ci sono gli Austriaci a Milano, i pò-. 
Véri Lombardi so la possono /««mare. ' 

— Ci cominciamo ad intendere.L'Austria si è fatta p r e -
d i r e un pochino, come ì dilettanti, e pi)i s'è lasciata se-
dur re . Sì trallava di trovare nna media proporzionale 
tra i patti di base che offriva l 'Austria, o quelle che o f -
frivano l'Inghilterra e la Francia. Pare ora che suque-^ 
sii patti che dcbb .no servir di base alla mediazione, si 
cominci ad esser d 'accordo. Questo mi spaventa; l 'affare 
sarà lungo assai. Se è passato un mese, e siamo ancpra 
alle base, ci vorrà qualche bell 'anno p r imo d'alzarlo que-
sto.povero oilifizio B »sta; vuol dire che lo due parti e r a -

-no' moUo lontane fra loro. Infatti mi si.dice che la Fra»-
eia e r Inghilterra avevano proposte queste condizioni!. 

Lombardia e Venezia province italiane indipendenti; 
con un principe italiano. La Savoia a'ia Francia , il p r o -
tettorato di Venezia all'Inghilterra, a Carlalberto le spe-
se della guerra . , 

L' hDiizo ciwSne naturala dell' Italia. Fer ra ra sgom-
b r a ; la fortezza sarà chiusa a d ippia chiave s una sa rà 
consegnata alla Francia, 1' altra all' Inghilterra. Obbl i -
go al municipio di Milano di pagare «na pensione d i 

NAPOLI 14 SETTEMBRE 

— Non v! è più dubbio , l 'Austr ia è liberale in tutta 
ia sua lunghezza larghezza e profondi tà ,e se non lo cre-
dete domondatelo al signor conte F . che ha per cogno-
me Wimpfeen e che fa il governatore a Milano. Il sig. 
F . Wimpfeen se la piglia coi milanesi in un suo proclar 
m a . Pare che si sìa tornato indietro; e questo non è ve-
r o perchè Radetzky si studia d 'andar sempre piìi iiinan-

A Milano erano circolati alcuni divieti di fumare. Ed 
ecco' che 1' F . Wimpfeen dichiara perturbatori tutti 
<ìuelli che non fumano, ed ordina che « chiunque venis-
si se colto 3ul fatto di attentare con arbitrarie ingiun-
gi sioni 0 divieti alta libertà individuale, sarà punito'se-
« eondo le leggi. ^ 

Le leggi? Io t rovo singolarissimo questo plurale. 
Hanno tanto sempUScato il codice a Milano, una legge, 
un articolo « Chi fa cosa che dispiace a Radetzky sarà 
j) fucilato. Per copia confiirme. F. Wimpfeen » Dunque 
la libertà individuale è protetta non solo ma comandata 
dftir .Austria; però cQffje vedete non si estende al di 
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centomila Hre annue a Racletzky colla nomina di d i r e t -i rè t - I 
i p i - i tore e conservatore deijli oggetti di bollo ar t i nella 

nacoteca di Milano. A W e ì d e n i cencii iquania. 
Le basi dell 'Austria e rano un po' d .verse da questo ; 

g iud ica tene : ' -
— La L o m b a r d i a e la Venezia province italiano libo-

r e ed indipendenti . L 'Austr ia si conicnterà di pres id ia-
r e l e S i i l e piazzo forti sì dell 'una c h e dell 'altra.- non o -
sclusa F e r r a r a nei Pontifu-io. Te r r à una guarnigione a 
Milano non maggiore di 80mila uomini, ma sa rà nella 
facoltà dei Milanesi lo scegliere t ra i Croati e gli Austria-
ci piiVo-saiigue. Venezia dichiarata città l ibera , e p o r -
to a u s t r i p f o , We lden capo del municipio Veneziano. 
Caf la lber to condannato ai danni spese ed interessi . Ra-
detzky goyernatort ì di Milano. Un t r ibu to annuale sarà 
pre levalo sulla L o m b a r d i a , c o m e semplice momori?»,^'u-
na lunga pa terna dominazione. 

>E per evitar noia di r innovanieuto di cont i , il t r ibuto 
sarà l iquidato anno per anno in una somma eguale a 
quanto r ende at tualmente ' la Lornbard ia . 

I Milanesi non avranno band ipra aus t r i aca , anzi sa rà 
loro èoncesso il non averne a lcuna. La l ingua italiana 

• sarà permessa si nella Lombard ia che nella Venezia. Se 
l 'occupazione di F e r r a r a fosse oggetto di quis t ione, pe r 
non tu rba re l ' indipendènza i tal iana,l 'Austria si contenta 
di prèsidiare tu t t ' a l t ra fortezza degli stati napoletani j e 
ciò anche per mos t ra re che non ha niente con t ro il P a p a , 
0 che lo relazioni di simpatia napoUtana non sono pe r 
«pila tu rba te . . 

Appena saprò qual ò la media proporzionalo ' presa 
t ra q'jéstèi due basi, vo la-ftirò conoscere ; ma ^ a mio 
àyyiso, c redo che s a r à i ta l ianiss ima, pe rchè , corno vo-
deto non se no stanno occupando che la Francia , l ' I n -

. | [biUerra e l 'Austria — L'I tal ia f a r à da sè. 

MATIl IMONiO DI R A D E T Z K V 

B a d e t i k y p f o n d e moffìie. Egli quando a Mantova e r a . 
; guarda to u vista dalia Sjjiida d italià dicoya a 'suoi c roa - " 

ti . ; apjjeiia "preiidCiò'Milano p rende rò anche moglie. 
Ora ' ( j ià ha fat to lè debiie p'.ifUcipazioni a tutti gli ami-

'-Ci.iLa-circolarti 'è cosìci incepita . ' ': . ;, . ; . 
-)», .ll-vincupre lìlIU sp;ida'd' Italia, il Conto"lladelzlty ' 

. »",Cttv. dell 'Aquila a due gran niàeslro del l 'ordino 
» Xej ls SanWfude. Feld Slaresciallo doU" l inpero. -gran, 

"' i ' G é n é r a t o di c roa t i nuni ts in quella par te dell'Alemia-
• » fjna che volgarEuente chiamasi Lomiiardia elc;ete,»le 

» f a cpnus.cere il conseguito suo iiiatrirnaniò con Giy.-
?), vanniua figlia di ole etc. . 

Qatì'sta circolare di partecipazione è stata dirot ta dal 
Fel'd anche a'sovraus di Europu, i quali gli manderanno 
una cartii di visita. C.ivaigimt; ooinu capo della repubbli-
ca francese ha avuto ayctie i.ale par icc ipazione , che è 
Stala da lui. letta air Assemblea nazionale. 1 r app re sen -
|àn}i della repùbbl ica f rancese unanimamente han dotto 

a Cava ignacche dioti'o talé paffòcrp'"!!it?.tené tS'fa-Wécessa-
r i o andar subito a fa r la vìsita di persona a Radetzky o 
non mandisrj'.li una semplice car ta di visita. 
' F.itte le partecipazioni il Fèld 'ha mandalo a chiedere 
a boiiedizione nuziale a Pio IX,che,non potendo di por-

s<»na, sper iamo lo mandi a fur benedi re , coma^desitlaK» 
'lliilia, 

Modena ha regalata la corbeille alia sposa. M e t t e r -
nich ' h a fat to il comparo ed ha masidivlo procura a^ 
Weldt-n.,: ' , , , " 

l ladetzky infanto ha dato ordine a" princip'alt a r ch i -
tetti di Vienna di addobbargl i colà nn appar tamento ; 
Gli oggetti di a r te presi nella pinacoteca di Milano ab -
bell iranno i ' appar tamento de! Maresciallo, . 

Por festeggiare le sue nozze il FèUl ha dimimii tó '^er 
metà il prezzo sul sale a' Milanesi. Nun sappiamo del 
Pepo che ne .succederà, e speriamo che séguiti ad esser 
fo r t e . 

Si dico poi che i f rancesi e i piemontesi s tanno prepa- l 
r ando i confett i e lo pa^le di Solmona, pe r fare. u n . 
buon regalo di nozze al Maresciallo. . .. 

L E CARTE. 
^ • f • 1 ' . I , n ' 

Vi siete accorti che il mio gerènte ha cambiato la paf 
ta del mio giornale ; se ha fatto bone o no , non lo 99 , 
so che questo cambiar le carte in mano alla gente noni 
è cosa molle lodata. Egli si scusa dicendo che la carta è 
migliore ; s a r à , ma 1' alfar del modificare le car te non-
h a avuto t roppo successo. Oltre di che ha fat to anche 
male perchè vi sono cer te tuli ca r te , dall 'asso in sopra, ' 
che sono molto delicate , e che possono por tar lo dri t to 
dr i t to sotto la pressione dell 'ar t icolo tot. E vero, che 
qua non si t rat ta di car te da gioco , ma anche l'a ca r ta 
di s tampa ha le sue variazioni soggetto all 'art icolo tot . 

La carta di stampa 0 di vario specie: Vi ò la car ta 
reatdla, e q u e s t a la tiene ti duca di Modena , e si p r o -
pone di ijiandaila anche a Pa rma . ; 

C'è la reQle,e questa la manda S.Marino a ' r o m m a s e o , 
il quale si è proposto di s tamparci la storia della repub-
blica di -Venozia. C'ò carta papale, e Mamiani ha dot-
tii che la fabbr ica questa volta ci aveva messo t roppo 
poca colla. C'ò la carta imperiale , e CavaignaC no stiv 
r i t i rando molto dall'Austrii!, dalla Russia e dalla T u r -
chia . C è la csjrla di Bulk , è d ' a n g i n e inglese , ma 
iìon so iìo'pol'5 sna l t i r molto in Amtirica ed- ora Ra-
détzliy .sfa provando di conWgnarla al Piemonte ed alla 
Lomiiéirdia." • • 
- C è la caria snja, 0 su questa si stampa il sot torga-

no, c' ò In caria vdiaa c su d'essa fu* scri t ta la .tra.du-
zi'ono' (ìdlii Citarle francese, 'cho divenne s ta tuto hapoli-
tano ov'o quo! tale velo inipemlrabUe fece poi la' feu'a'fi-
gura . C è la carta turchina, e vi si scrivono io minis te-
riali ; e questo iioii ò ,l.ti»ppo ben fatto porche questa 
car ta ;«r67i!«a i.c la po t rebbe se rbare .Re5chid-.l'iiscià. 
C ò la onTiA iUràcda stilla quale i Milanesi s tamperanno 
la costituzione che d a r à loro l ' imperadoro . C ' è la carta 
ir>(jiesc V. la caria francese, Q su queste sì scr iveranno i 
patti delia mediaziono, la quale in questo modo , comip 
vedete, non sarà mai italiana. Ci sa rebbe la cipria di 
Genova, ma non ne pario perchè è una car ta malinten-
zionata. 
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Genova prima faceva uso della carta reale, poi pas -
sò alla realelta, o adesso pare che non no voglia supe-
re . Quo! diavolo di Colombo ha svegliato in corpn ai 
Genovesi una mania di tutto ciò che snmi{{iia a,<jli slati 
Uniti d 'America . E per ultim'i c'è la carta senza-fine, 
e questa avrei voluto far adottare dal mi» gerente, ma 
tton 68 ne trova più, perchè il Ministero l'ha tutta incet-
tata por destinarla a scrivervi sopra {ili ordmi di sciogli-
mento delle v a r e Guardie nazionali del rpgno. 

11 povero gerente dunque dovendo cambiar carta è 
r imasto molto indeciso, prima di scegliere, fìnnimenlo 
ha scelto questa che avete tra le mani, la quale ò una 
carta da gioco che se non vince sempre la part i ta, a l -
meno non la perde. 

, MODENA 

Il ducato austro-estense diviene sempre più costitu-
zionale II ministero risponsabile h già creato; tutta bra-
va gente e pacifica, la quale ha irlepso di fare una guer-
ra spietata ai demagoghi isecuìulum organmn, perchè an-
che nel modenese vi sono di tali demagoghi. Ita respon 
dàbilità dei ministri non è in faccia alla nazione^ mn in 
feecia foi cha secondo l'articolo tot della,leggf^to^non 
posso nominare, quantunque questa volta nominand.fUT 
non avrei timore uè della prefeUura, nè della vicariar; è 
meglio però abbondare in prudenza, fìae soli kònt) s 
ministri irresponsabili ,e sono di bronzo collocati innaa-
ti di un portone, ed i cui snbalterui stanno notto 6 g iof | 
a o con candele acceso in mano, pronti a far parl3f:£f.| 
due ministn costituzionali di bronzo secondo il blsogttu» 
Fin qui non han proferito parola, o si spera che non tt-ì 
p r i ranno bocca. Se i. demagoghi ttnn si faranno il fatto 
lofo , i due ministri faran da sé Oggi ognuno fa da sò 
come sapete; ed anco Tltalia avrebbe dnpiito far da sé, 
ove nott 9Ì'fo«$o mea^o in mezzo la épada, che cercò far 
pe r sé. UrQ si dice che Francia ed Inghilterra-abbian 
pertitiaso l'Auè.tria a permettere che facessero da loro. 
In tale stato di cose si trovano adunque nel balio, 

l i ' I t a l i a che vorrebbe far da-88 
La ^ a d a che avrebbe voluto far per se : 
l a Francia e l ' Inghi t lerra che faran da se. 
Bf) par te della Francia la cosa non anderebbe credo 

^ n t o male ; ma iu mediazione dell' Inghilterra è un af-* 
Éare iinbroglialissimo; c ' è chi lo sa, e se c 'è chi non lo 
sa non impuri». , 

Quel ene v' ha di buono si è che Lord Minto sta 4 
Londra ; se il gran pacigcatore lascia un' altra volta 
r IngbìltQrra, allora buona notte, 

MALATTIE 
, lÉi^'ando scusa so esco un momentino in campo coi 

insjl —' Sono cose che non piacciono troppo; è vero;n; | f 
«jn^tid» i malati sono illustri è vergogna l 'ignorarli. 
.. I tadetzky'dacché é entrato in Milano ha cominciala 

f ituffrire di anr i t ide alle mani. — Gli effetti di questo 
rutto malore si scorgono inirabHmente allorché il po> 

Neretto si diverte ad ammirare la Pinacoteca, ma Rar 
detzky ha santa fi de nelle cure che fa, e guarirà. Sen-
to che i medici gli abbia.no ordinato come estremo r i m e ' 
dio l'aria nativa. 

Carlo Alberto soffre di calcoli. Da circa sei settima^fi 
00 è affetto io UR modo tutto nuovo. 

Pio Nono c preso dal coma, è una sonnolenza s t r ao r -
dinaria che lo affligge da molto tempo. 

Cavaignac é alfritto dalla gotta; e questo male op«ra 
tanto efficacemente su di lui da tenerlo inchiodato tut to 
il giorno sulla sua Molti dottori italiani sono 
corsi a Pungi per consigliargli un'aria più tepida; ma fi' 
nora non sono riusciti ancora a fargli da re an pam. 

L'Austria patisce di mal . . . . . Non vo lo posso di re a -
dosso il suo male, quando sarà divenuto incurabile Vfn 
lo farò conoscere. , 

Lord Mintho è affetto da non so qual malattia conta-
giosa ; —• il poverino però usa. ì' accortezza di non mi-
schiarsi mai con nessuno. 

I Veneziani soffrono di acerbi dolori viscerali ; pa r e 
addirit lura che abbiano il in corpo; giusto adesso 
che rominciarono a guarirsi deli' emicrania prodolt;« 
dall'unrido della laguna, quando Carliiberto volle per po-

^,chi giorni che dormissero senza éerre^ùio ! 
Si é sviluppata nei Russi una oialatlia detta «no^o ar-

ticolare, che non li fa t rovar requie. La maggior par te 
de'medici di là Ij ànno assicurati della guarigione m e -
diante p f i ò una pronta 

I Bolognesi soglii no si-fiVirp di un certo dolore mascel-
"bré'èlifià qtiiando loro s o p r a w i e n o li obbliga a mottrertr 
f denti 1 poveri Tedeschi che si t rovarono in uno di 
quésti parosismi, n 'ebbero tanta paura , che dovettero-
fuggirò come spiritali d-̂  Bologna. 

Veniamo adesso al Gabinetto - ^ Potrete Supporre»" 
quanti mali contiene — Vi dico solò quelli che conosco" 
U>. L' Interno patisce di sordità, non sewfe nessuno—-
L' Istruzione pubblica l'Agricoltura ed il Gommerete'(Sii 
paralisi. , 

La finanza è affetta da una non lenta consunzime: 
La Giustiiiia da rachitide, e credo che r imar rà storta-» 
L' estero loff ie di miopia; non vede in molla distanza. 
! magistrati inamovibili sono stati morsicstti dalla t a -

rantola. 
L' Europa dùnque è il vero vaso di Pandora ^ 

La luna,questo pnotico astro di cui si è parlato sem; 
pre da Adamo sino al 29 gennaio, questa notturna f a -
cella chrf ha sempre tenuta la candela a Tirsi tì Amar i l -
li, a Dafni e Cloe ed a mille altri amanti antichi e m o -
derni , ieri sera si mostrò in tutta la pienezza de' sùoi^ 
raggi. La luna è una speciedelminislQro.il cielo vi s c a n -
si da'suoi quart i , come da' quarti del ministero. I qnartLi 
della luna producono co'loro cattivi influssi^ tanti malan^ 
ni, 0 i quarti del ministero producono tutte qqel lagis^ 
gattelle che sapete. La mezza luna poi è terr ibi le . € k i » 
poi quando i ministri sono sotto il cattivo in t lus .^-dy |a 
mezza luna. I tgrchi l 'hanno per insegna , e sa la iwèt - . 
tono sul turbante . Vi sono molte specie di làoe\ Vi è 
prima di tut to la luna di mele,che n néal t ro ichof i l tem-
po che godono i ministri responsabili quandi» Camere 
sou chiuse.Pe'nuovi sposi la luna di mela- succede una 
volta in vita,e pe'ministri succede il contrario molte vo l -
te nell'anno. 

f tapol l^ : ; - f t a m p è r ù ì Porigin® tìi Al^fr i B W 


